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Là deóiocrazìa plébiBoitàrìa 

' ' ttn grappo - Jinrlanientare, con a capo 
l'ori. 0FortÌB,-Sx-BOttO'segtet»'rii) di Sialo, 
agli 'Interni. SI dìbé, eli'esso ssrà for­
mato dagli elecoienti piiV temperati del­
l' estrema Siuietrn e dagli ind[ipéh(li)nti. 

. della .Sinistra ^^torioa. 
"•' L a odati tilzidiiè di'quésto èrwpp*» * 

una nenesaltà impreaolndìbile helloiìou 
, •, .aUi9a(ì38)lttÌp\isa,clel.mii;mpntol |_'' ''''•' 

' iLa ro.aggiaratizE^'PAtiamentaré usoita 
[' dalle'nr'ii'é>'da quealeelazionii non pnAi' 

asèbluiiimeti^'smldlarate i'iib^rati veri, 
. .:,.;,^,^eip,pcr.^iÌÓi,p~6rìnàt!ménto;ii'elemeritu 

o!)ift!rii>89Ì.rizi{fr2ato,,6,.cÌ)e, Qrét^hderfi' 
!;> dou'adi parte-dei potere,.lUÓ^ è, o^rtar. 
' . ' tó^ttf^r'quello ohe'HùBolvi'ufiitore nel 
'•"1^76; iiia'àiiièlló-ohe ilfe fa^vlbto. . 

„.,,.,. I(\a.yvi}n^itfj. qujnttlj non si presenta 
;. moltoi.lieto.e, pu); .troppo,: aaranto da 

_ '- oombatòérsi .-moite .lòtte .pecile libecià 
' '•\iIv?!l'9''tiel"i-'Sfi*l9»nl'tiibnla»ii e per, i 

concetti inforniait5i'l''dì ttittaf rammini-
' ,\BÌi&i\^tjé.' '],' ' "" '•"; ' • ''_ \ • •"• •'•• 

, . ^ i ^a gridando dW cìil .Vuol Tiafterrare 
;; lil; poterej .da al lungn. tempo abbundo-

' nàtOi'Che i partiti.ranno.morti. ]3BÌa;le 
'vécohie parti- più' non eeistoiio, gli no-' 

: mini delle stesse" s i" donfaset-o, e diffl. 
qijraenti) isi potrebbe segnare material^ 

, menta oggi la yeoqbia divisione. 

Ma tuttavia, varie aonO' le tendenze 
dpi depÙati' che - prenderanno in esame 

.(.'nuòvi problìBiiai dellii 'politica, e ohe 
.provvederanno ài nHov». biéogni della 
società, e.,alle,nuove fansiigniideilo stato 

• modèrno, . • • • • . • • , . - , ; 
•'• In 'base a queste ' tendenze, devono 

fòrmatài 1 'iiùò-vl"iiarli'ti' polvtioi. 
Ed è "c'erto, 'ohe]sa'il Ministero ..si 

appoggerà, alla maggioranza, che'rinsol 
' rinforzata da qrteste'elejsioaì, il partito 

ministeriale satA òonacrvatore, nel senso 
• nioderno della jpardla, 'ed- isoòo'la ne­

cessità, ebe'.altri chiami intorno a sé 
, ' tutti, quelli ohe hanno profondo.il cnlto 

della libertà, i veri dumocratioi, per 
costitniife qiiel nuoleo,',che' 4otìiàni- sarà 

' falange, aenig're prb6'trf:B flifen'deré qiiel 
•' - MBrpWi^à'.daria 'Si'iiistrt '̂, oh^neóe.^si'tj, 
' '..i| paeJameAtari iiun,:.lia'nuo- [^eriaesao sia 
•••'Cotoplelamente. attuato. iJ .' ''•" >' 
: ,' '-'Néìltì-Camera'•nostra,";Bpontoai Ba'o-' 

.'̂  .,óaipi|'!'nàri''si"s'cbr'gev'a' alohnb'ohe pb-'" 
: ,;.,'te86e èjeviire questa .hjin'dieriii. L'estrèma 
.J>f,a^^we.toi.fflale..g^^!^ata,eJu^^^ oo; 
I ^siituzione, non poteva rappresentare 

quésto 'part^t'ó .jdpm'p îjk'atjcij é'bstltùiio-
•(. ttftlsj iip«.,yi( era qi(ip(l!; altri oJie.Pprtis,., 

•i' •• i.'democraticbivero;ma;costitpzionale,bhe 
potesse farsi oStifò'-dìi Un;ttt,]e partito.'••• 

.-.'..,'.' .'4'^'"f-!^.''.'^^'!W^V^?,°'9 ' l'ailioali co-' 
i , ,.8_titi)isic)ij{ili'j e noi, vedjiifliQ con piacerò 
•\ .-/delinearsi la^jquesto senso .i ..partiti,, 

perchè altrimenti-all'estremai.Kinlatra-
•' ' spéttérebbo-'la difésa-(Iella, più "dolioata 

" ' libertà, la' battaglia nello questioni che 
più interessano In democrazia'. Ciò ohe 
aarebba un danno al reggime costitu­
zionale. . . . / . -

Al partito ohe sorge; apettaun oom-
• pito assai diffìcile i !o vedremo alla' 

prova, e speriatBq non manchi alla vi­
vissima asjiettazione. 

C. 

Per il riposo domenicale 

« Sempre lavoro e mai spasso istn-
pidiscbuo .Giacomino, „ è questo vecchio 
molti) inglese che esprime alla buona, 
come sogliono i' provèrbi, una verità 
profbn.da; verità che sebbene derivata 
da principi Ssiolugiai, sul continente 

europeo fa stranamente negletta in que­
sta età di scienza. 1 commessi stanno 
al fianco le, gli operai al lavoro spes&o 
Betttiniane di seguito snnssa una gior­
nata di sosta. Agl'impiegati delle po­
ste, ai ooniiuttori d'omnibus, ai fiacche-
,rai, egl'im'plegati delle stada ferrate, 
non tocca mai la benedizione di uu 
giorno di libertà a snadanza regolerò, 

L'età noàtra è età di lavoro, ' lavoro 
e frotta,' fretta, fretta. E ci mferavi-
glieremo poi se i bimbi, sottoposti, a 
fatiche istellettuali ecoessivo, perdono 
la freschezza e il buon umore, e spesso 
:la,,saltiite; s^^.la-.it^Kyosltà odi .maliaer-
(vosi d'ogni <.-«orta . vanno aumentando; 
se .impiegati del governo o classi lavo-
.ratrici sono malcontenti,. se il pessi­
mismo è all'ordine dal giorno, e se' la 
gaiezza sembra' 'svanita- dalla vita 'dei 
popoli ? •. ' 

0 piuttosto noi siamo forse in un 
periodo di transiaions. Una volta la 
ridorrenza regolare di una giornata di 
riposo era'imposta ai popoli dalle loro 
religioni. I grandi riformatori boclali 
conoscevano bene la necessità morale 
e flaica di quella vacanza regolare, e 
^ler asaiourarne l'osservanza si valevano 
dello strumento pifi potente che avaa-
aato'alla -mano, oioè del soiitimento 
religioso e dei terrori' religiosi. 
- Budda, Mosè, Cristo, Maometto mo­
strarono, ciascuno alla sua volta, col 
loro modo di trattare questa questione, 
,di conoscere intimamente i bisogni mo­
rali e fis'oi dello nazioni che -essi ten­
tarono di riformare o di creare. Ai 
nostri giorni il 'sentimento religioso de­
clina, e ne seguo ohe'coi dogmi sono 
svaniti i'giorni di'riptiso. 

* 
',- .Eppure la.storia delle nazioni più 
antiche dovrebbe insegnare ai popoli 
giovani come la istituzione di uu giorno 
di riposo non sia ohe accidontalmeute 
religiosa, e' sia es'sonzìahnente'scienti­
fica cosi dal lato religioso come dal 
sooiale. 

Negli Stati Uniti ad in Inghilterra, 
ohe son'paesi'di corto senza- pari per 
la, operosità soóialé' o commercialo, si 
osserva-rigidamente il riposo della do­
menica. Nelle città non si distribuiscono, 
lettere; tiè commessi né nomini d'ajl'ari 
.r^qanai ai, lol'o ulfìoi; 'gli uffici della 
• posta. s,tanno' ohinsl; di quegli de' tele­
grafi rimangono, aperti . quei pochi òhe 
bastano per l'appunto a 'sod_dìafare i 
.h'isjjgni.^urgenti; ogni lavoro pubblico' 
e privato, cessa aas'qluta'meiite., La na­
zione-tutta riposa/dolle ette ^tìohe, e 

''ciasc'àno'spende la giornata.'come .'più 
gli è'oiivi'enei'gli uni'in chiesa, gli altri 
—7 e questi sono molti e sempi'e di più, 
specialmente in Londra —̂  all'aria fre-
Bca e pura in campagna, in quella stu­
penda chiesa di-Dio ohe-6 l a u a t a r a , 

E questo riposo fisico, non è la sola 
cosa importante nella stretta osservanza 
della domenica. JJurso non è nemmeno 
là più imporlante. Una giornata che 
non reca lettere né giornali (poiché 1 
giornali della domenica i,ii Inghilterra 
•non sono politici, ma più o meno let­
terari) fa si che la tensione dellti monte 
si allenti in modo tale che per inten­
derlo'bisogna provarlo. Che gioia sve­
gliarsi la domenica mattina in Londra, 
città — oonvien rammentarlo — nella 
quale vi sono dodici.distribuzioni della 
posta nelle • 'ii ore, svegliarsi, dico, e 
potersi dire: oggi almeno saremo la­
sciati in pace, oggi almeno non possuu 
venire dal mondo esterno notizie ohe 
ci disturbÌMO, richieste imperative di 
a0ari, lettere che debbono avere imme­
diata risposta. .La mente ed il corpo si 
rifanno in qiielle 21-ore di sosta della 

nostra vita di lavoro, e reagieoonb he-
noriuamente l'uno sull'altra.-' i 

Senonohè ad assicurare tiuiSato com­
pleto sollievo mentalo ò nèòéssarlo oa-
aervare il ripotio di. tutta lê  gioruata. 
Il lavoro della mattina, il ricevere ìot-
t'*ro d'affari, eco., rendo affatto illusorio 
questo sollievo. E' c'ò s'irit^ndo cosi 
bene in Inghilterra che le,.botteghe o 
gli uffici ptìnolpali chiudono il sabato 
a mezzogiorno Jievchi gl'imjiiegati pos­
sano usoir di città 0 prepararsi in altro 
modo a godere della loro vacanza obliò 
mente libera. È ohiarp all'univèrsa 
mondo ohe di queste disposifiotti né' i 
negozi, n5 il commercio soffrono ; e lii 
obbiezione meàsa innanzi tanto spesao 
e con' tanta insistenza dagli italiani, e 
cioè ohe non sarebbe possibile in quelle 
date condizioni di far affari. Viene cosi 
distrutti dalla pròva pratica del con­
trario . 

Interessantissimo dal punto di vista 
sociale .è Ifi. sforzo ohe ora li sta fa­
cendo in tutta Europa per ristabilire per 
mezzo deVio Stato, e per ragioni'pura­
mente economiche, quel giorno di ripo­
so su sotte, finora considerato come 
istituzione puramente religiosa, faccia­
mo un' breve esame di ciò che sta ac­
cadendo nello- varie nazioni presso lo 
quali lo spirito della rivoluzione fran-
ceao soppresse il- riposo della domenica 
come istituzione puramente e merainsute 
cristiana. Grave peccato nazionale, gros­
solano errore fu quella soppr^ssiimo 1 
Peccato contro la saluto mentale B (laica 
della nazione', e come tale ha portato 
seco la sua pena. Il peso li i sette giornate 
di .lavoro oóntinao soverchia le forze 
del' lavoratore.; e l'invocazione del ri­
poso sale da tutte le classi che lavo­
rano, l?tt- messa' la'queatione all'ultima 
conferenza di Berlino, e fu chiamata 
sovr'essa solennemente l'attenzione dei 
governi'd'Kuropa. Ma molti di essiso-
.n'erano già occupali prima ohe, la con­
ferenza si. adunasse,, padroni e operai 
avendo già invocato l'aiuto 'dello Stato 
per ottenere ciò che non riusoiyaiio ad 
assicurarsi da sé per difetto di spiritò 
di. unióne e di forza ordiiiatrlce. 

la Germania una proposta di legga' 
del governo-proponente l.-i, proibizione, 
del lavoro doménicalo nelle miniere, 
riallp' cavo^ Ili sale', di piotrii, di' carbo­
ne, nelle faìjdetie, nelle 'mJiuiratHure,_ rttìlò' 
officine ,di..l,egnjme e, .uoUo fabbriche 
di ogni sorta, e la limitaziona" a' qu'itt-' 
tin ore sole,, nei giórni ili douìe'nioa pe' 
commessi di oommdroio, ,ne ebbó'. a ' r i ­
scontro un altra dei sooialistij che do- ' 
mandava l'assolnta- proibizione di ogri 
oecupaziont industriale la domenica.- Pei 
giorni di riposo, 36 ore devono star di 
mezzo tra la .cessazione e la ripresa, d'̂ l 
lavoro. 

Per le taverne e i luoghi di diver­
timento va fatta eooazioue noi oasi di 
necessità ; è concessa alle autorità locali 
facoltà di estendere la dispenso. Ma 
tutti coloro the per neoessUit avranno 
lavorato la • domonioa avranno diritto 
in' compenso a BG ore consecutive di 
libertà durante la settimana, .Le taver­
na non dovrubbero rimaner aperte pii\ 
di oinqiiB ore al massimo, e dovrebbero 
chiudersi allo é pom. Tutti questi iiianl 
come ben si sa, incontrano il favore 
del giovano Imperatore, ohe è inteuba-
menle religioso e che sostiene i progetti 
di riposo domenicale non solo per il 
loro fondamento migliore, che è il fi-
siologieOj ma anche perchè si acordano 
con le sue credènza, 

La questione dellachiusura delle bot­
teghe in Germania è stata presa a 
petto da quelli stessi che tengono bot­

tega. A Berlino 65 magazzini alla moda 
hanno deciso dì tener chiuso la dome­
nica e i giorni festivi. A Potsdam fu 
.tonutù, non ò molto, un! nùmoroso mee-
iinff per diBoatere sul riposò della'flj-
nienioa. Dopo dibettimariti tempestosi 
fu risulto che tutti dovesBero astenersi 
dal Conìperaranél magazzini di chi non 
avesse sottosci-itto' ìill'atcb' di ohiusura 
domenicale. Quoata' risoliliilohe recò na­
turalmente rcffettn d6sidei:at'0; parecchi' 
mag'izzini di Herilco finora apefti -la 
domenloa hanno annuniiiata l'intenzione 
di tener chiuso d'ora innanzi in quel 
giorno. • ,i •! 

Kon da pei: tutto, peraltro, i oom-
mercianti sembrano intendore la' forza 
di queste oomblnazlont di chiusura ohe 
giovano tanto'ad assicurare ai commessi 
od alle commesse di Londia la loro 
tnezza vacanza del giovedì. Cosi un 
giornale di Ginevra domanda 1' itiler-
vento' dello Stato per rèndere obbliga'-' 
torlo il riposa domenicale, .ed in a]p-
poggio di qiiesta domanda s i ' c i ta il 
fatto ohe tutti i droghieri di un certo 
•sobborgo di Copenaghen, avendo deciso 
di chiudere la domenica, furono costretti 
di .rompere l'accordo per l'ostinatezza 
di uu tale che persisteva a tener a-
pei'ta la sua bottega. 

Ma senza ricorrere all'aziona, dello 
Stato, vi sono armi ofiieaoi ooutifo que­
sti renitenti. INTei sobborghi di Londra 
lo botteghe ohe non concedevano ai 
loto commessi la mezza vacanza del 
gioved'i, oraiio schivate e perdevano la 
clientela. 

Oltre l'azione legale generale'e le 
organizzazioni.particolari dì cut abbiamo 
parlato, fitronq iutrodo.tte In Geriniù'là' 

'misure' amministrative per rendere ia 
domenica giorno di riposo per olii la­
vora. Cosi la seconda delle due distri­
buzioni postilli d'ella' domenica & slata 
soppressa in tutto l'impero : é le autb'-
rità si propongono iuoltta di dare su 
due domeniche, una di libertà iti ' par';' 

'ttUettere ,ed ,a ti^tti^gli uflìelàli infe­
riori; del. s.ervizio, postulo.,J capi delle ' 
straile ferrato nel .Wiirtemburg, iianno 
adottato. ,un provvodirnènto tinche più 
generoso. Concedono,a tulli i loro sa-

' làrtati una b due vacaaze al mese, se-
,,cÒndo'i loro diversi î ffioi, pagsindoli' 
,if't)ine/£|e. kyorasaero, e' procurano ohe 
qneali giorni (li riposo .cpinclàano, pe'r 

..-au,!»)it9.A..p.oist)3Ì,le, ,^colle^ domeniche ò 
coi, giorni dj festa àt'abiiiti. Qnesta'della' 
p.àga ^, come ben a'interidé, una qaà--
stione;diffidilo, poióhoi-.bisogni dell'o­
peraio non^ vengono di. cer^o diminuiti 

''dal''riposo della dòmeniea. 'Alcontrario 
,A d.t temersi' ohe'riévengan.oaiim^nfàle 
Je spese, so, 'cóme vediamo nel pro­
getto di legge tedesca, la vendita d ĵlle 
bevande coutinua ad esser permessa la 
domenica. 

* * * 
A Vienna il Gewerbe Ordnung del 

1885 assicura la domenica libera alla 
maggioranza dei lavoranti o proibisce 
la pubblicazione di giornali, la doiu^'iiica 
sera e Inuedi mattina. In Ungheria la 
legislatura ha risposto ad una petizione 
firmata da presso che 2000 editori « 
stampatori di giornali, coll'introdiirre 
una legge Bomigliantissima all'austriaca, 
ma facente eccezione per il caso di la­
voro servile, necessario, e di quelle In­
dustrie e oommeiroi ohe par ragioni ov­
vio non possono esser sospesi. Anche 
in questo caso, peraltro, i lavoranti a-
vrunno una domenioa intera e due mez­
zo domeniche di libertà al mese. 

Tutte lo stamperie sono obbligate a 
dare la giornata libera, cosi che uou 

può uscire nessiin < giornale il lunedi 
mattina. Gli operai ' eijoiatiad di Buda-
Pent per altro, dloHiàranoiqttesta legge 

.assolutamente iascifiloleate,'e vogliono 
per principio, proibito'Ogni '.lavoro, la 
domenica, eccetto in cerbi oasi epeoifi-
oati dalla legge e giustificati da spe­
ciali congiunture. 

In Danimarca'la popolazione BI con­
tenta di andare domenica alla posta du> 
rante le are in cui età apofta, a pran-

I darsi le lettore, risparmiando'cosi il por­
talettere.. In Olanda, li riposo domeni-
cale^-è generalmente - ciiservàto, sebbene 
non ordinato per; legge. Uno dei gior­
nali alandosi più laftuenii ihu, non è 
molto, ohìnso i ptoprtufflailadomenisa 
aseerendo -di-^non 'voler' la-ròiato in op-
.posizione ad un. moyimsùttt'ohe r iese 
cosl:rapidamente guadagnando terreno» 
I treni merci a'iu'i?estaaoe la merci non 
si oonsegnano, eccetto la mattina, durante 
unteinpo assailimìtato. iXii'fiusBia sono 
state mandate petizioni al Santu Sinodo 
da tutte le parti dell 'Impero,per oliie-
dere chi] tntte le botteghe-e la offlolne 
stiano chiase la- dtiniealca. • 

In Isvizzera, il -FEtclameoto federale • 
darà'presto esecuzione-ad'una legge 
presentata uei'dicembre soorao al SenatOi 
É una legge -ohe raddoppia il numero 
delie giornate- obbligatorie' di libertà 
oottcesae ai lavuratori-awiaettendane8(1 
iavsoe ohe 18, delle quali 17 dovra&iio 
essere domeniche. Di più, fa quasi ces­
sare il movimento dei trèni metoi» in 
domenica. • - '-o 
- ' li'Italia-'è a parte colla Spagna o colla 
Francia del dubbio onore "di' comparir 
meno curante dei prinóipt' Igionioi atti 
quali- à fondato ilTlposfl-della domenioa. 
La-Pranoìa,' a dir -'vero,'ai'va destando 
e presto'non meriterà'più- questb rim­
provero. Il moto in'favoMf'di un giorno 

•di riposo su ..sette, vi guadagna terreno 
rapidamente, ed anzi 'ha ìfatto grandi 
passi da' un anno irf qua; Dalia Spagna, 
ohe dorme'tttttora-nei -efeppi medioevali) 
non ci aspetti amo 'rniiiiire' di progresso 
e di riforma •' < ''i 
• Essa celebra anodirft'Ja domenica co­
me lo' impone la retigione','e non si cura 
par nulla dalla •igion'e.'Ma'1'Italia, terra 
ohe in due-i.decadi- ha' ietto passi oqsl 
rapidi'nella' vita'-del psogresso moderno 
e-dalle'idee moderne; ' l'Italia putì ella 
contentarsi dì ri maser'-hi coda nella 
giirà deìle nazioni'if jGettàte le aae ca-
'tene chlósaHicHe,-ha 'gettato con esse 
in questo caso dna dellepochecose buone 
imposte da-qnelle- catene, 

j-;>.Ms*'ifflea|o.',p.tforo non,-puó esaere che 
temporaneo. Col tempo, sia nei lavori 
pubblici, sia noi privat i, sia nelle scuole, 
0 nello botteghe, i suoi cittadini do-
yraunoj jm|arar^^^ riètaòscere i vantaggi 
tni)rali e màierlàli ai' un lavora non 
troppo prolungato a confronto di un la­
voro svogliato ed incessante. 

Pe,r la prosperità morale e materiale 
d'Italia, faccio votìi dts quel giorno sia 
vicino. . •' ' . • 

Helcn Zimmern. 

DA PADOVA 
(N'osrai CoanisponniiNZi) 

Padova, i dicembre 1890. 
Al Verdi. 

Martedì fu data al Verdi, dalla' dram­
matica compagnia. della'Duse, la nuova 
commedia di Marco Praga, La moglie 
ideale, e ier' sera il celebre dramma 
del Dnmaè, La Signora dalle Camelie, 
Mi limiterò a dire due parole della prima, 
perchè il triste episodio che va svolgen­
dosi nei secondo è -famigliare a tutti, 
uè vi sarà alcuno credo che non abbia 
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dato una lacrima o nn sospiro all' infe' 
lìce oolpevolo che rigenerata dall'amore 
•i lìaoriflqa e muore. 

Con La moglie ideale del l'raga, in-
. vece ci traviamo In lotto un'altro mondo, 
la vita di ogni giorno vi & desoritta tal 
tjiiale esaa d asaza potanti p&saioni, senza 
grandi virtA, senza atroci dolori, senza 
serafiche abasgazioDÌ. Il giovane autore 
6 entrato in una delle tante famiglie, I 
ha stndiato il carattei'e d'nna delle tante ' 
mogli e tal qnale lo ha riprodotto nella 
Boena. Una donna ha un marito ed un 
%ljaoIetto che essa oireonda della cure 
la più affettuoso, mentre concede il onore 
ed il oorpo ad un amante, É la lotta 
continua fra il dovere e l'amore, fra il 
cuore ed il sentimento, lotta dalla qnale 
la donna rieoce vincitrioe, perchè non 
permette olia l'uno tradisca o soverchi 
l'altro, e abbandonai^ dall'amante con­
tinua addolorata si, ma «erena e ferma 
nella trùta via del dovere. Questa in 
brevi parole la tela della nuova com-
inedia di Marco Fraga. Merito preoipno 
d'essa, seooudo il mio modesto avviso, 
b quello gopratntto d'esser lo specchio 
fedele della vita, d'essere in una parola 

' vera. S oho essa sìa tale, nessuno certo 
«he. conosca un po' la vita pad farvi 
dubbio, perchè tutti i giorni ci troviamo 
di fcunte a spose, e mogli, ohe pur non 
tradendo il proprio dovere, tuttavìa sen­
tono prepotente il bisogno d' no' altro 
affetto vietato dalla leggi, «fletto ohe 
ha per base la vo!ntl& del frutto proi­
bito, e per obiettivo.ua sentimento spesso 
necessario al oEore. Le anime timorate 
di filo, i mariti specialmente, potranno 
trovare ardito troppo questo assioma 
della vita, ma rifacendo la storia di 
alenai anni addietro, essi stessi trove­
ranno certo in na cantuccio della loro 
coscienza qualche treccia bianda o bruna 
che non ora loro proprietì,.o per lo meno 

. ricorderanno qualche l'atto veduto che 
oaratterizsa la tesi di sopra esposta. La 
lotta fra il cuore ed il corpo ohe ha un 
amante, la rsgloue e 11 dovere che ha 

. KB figlio ed'Uo mari:o,.sen2a che l'niio 
' soverchi l'altro, ecco la tesi svolta dal 
. giovane e oramai celebre autore. Kd ora 

sorge naturale e spontanea la domanda: 
Il carattere di quella moglie ideale, deve 
esser ..ammesso in via d'eccezione o di 
regola ?.„ 

Cioè, è sempre o quasi sempre «era 
questa donna che sa cosi bene lattare 
fra il dovere e l'amore, da farsi chia­
mare appassionata amante e affettuosa 
moglie ?... 

Fer conto mio mi credo costretto a 
rispondere negativamente, perchè se una 
donna comune ama veramente e poten­
temente un'altro uomo da quello impo­
stole dalla ì«gge, temo sia difficile ohe 
sappia ragionare in modo da saper per-

, correre, due vie affatto opposte, senza 
, ,.che ..npn : si ^ratiisoano a vicenda. Con 

. tutto questo ..però, ainmetteoda pare 
eccexione, la moglie ritratta dal Praga, 

. è.un!eqce2Ìqne che vive tutto giorno e 

abbastanza.di frequente si appalesa. 
Discendeado ai particolari, mi sembra 

maestrevolmente delineato dal vero il 
caratllere del marito, perchè l'autore he 
saputo darci un nomo che, pur sionro 
dell'oDeatét di sna moglie, tuttavia non 
cade nel grottesco, come sempî e av 
viene In slmili fatti, lì amante pare è 
nn carattere vero, il carattere d'nn uomo 
ohe per duo anni ha amato violente­
mente, 0 che oggi stanco ed annoiato 
non sa come allontanarsi dall' oggetto 
amato. L'amico invece dell'amante non 
è riuscito affatto e si sente anisi la 
sna assoluta inutilità, perchè è un in­
dividuo senza tosta e senza onore, che 
non sa dare nu consiglio, che s'accon­
tenta di tacere molto e di ridere assai. 

In complesso, la commedia ebbe un 
esito feliolseìmo, ed il giovane autore 
pad contare aopra un trionfo di più. 
Concludendo, il Fraga, ha saputo dare 
alla commedia il suo vero indirizza, 
sferrandosi dalle pastoje dell' antica 
scuola a colpi di scena, accontentan­
dosi di ritrarre fedelmente la vita quale 
essa è, non quale era nel aspo degli 
scrittori di commedie e di drammi, 

É certo che pochi si augurerebbero 
Una moglie ideale, ma dato ohe la 
donna sia cosi, spesso senza aut oolp.i, 
io me ne angarerei una tal quale. Meglio 
cosi che sul banco degli accusati alie 
Assise I poi è pur necessario ricorrere 
spesso al rispetto' toscano : 
' Chi si contenta gode e spesso stenla. 
Ohi che bello stentar chi s! contenta III, 

E. P. 
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A questo, Kaoni non avea nulla a 
risponderà. Si contentò d'inchioiirsi pro­
fondamente, oommeatando a parte, 
questo vocabolo : indulgenza, che il 
Reggente avea pronunziato. 

— Signor de la Tromblaye, prosegui 
Filippo dopo una pausa, vni vi siete 
fatto, or sua duo ore, più colpevole ohe 
non lo eravate io realtù... La vostra 
sola colpa è di avere abusato della no­
stra oonndenza,.. In quanto al delitto 
dì bigamia, voi non lo avete oommeeao 

— Che, Altezza, esclamò Raoul 
obliando completamente l'etiohstta, ella 
sa.., 

— La veriti, interruppe il Beggente. 
—- Ma coma? 
— Il marchese dì Thìauges, da me 

interrogeto, mi ha tutto palesato. 'Si 
prestò Jl suo oouciorsa ad un matriinonio 
da commedia. (Giovanna di Chambard 
non è slata mai vostra moglie, 

— Altezza . . . . balbettò Baoul. 
— Silenzio, signore I disse il Reg­

gente, lasciatemi parlare, ascoltatomi ! 
Da quando voi non siete più colpevole 
che verso dì ma solo, da quando io 

8f battono per una frase attribuita a Crlspi 
Il direttore del Capitan Fracassa, 

Sitourdoti, ha oggi mandato a siidare 
l'on Cavallotii, che ha accettato la efida 
I padrini di Sacerdoti eoa Grargiallo 
e Belvederi; i padroni di Cavallotti sono 
Giampietro e S'errar! Luigi, 

La sfida fu occisionata dalla pole-
inica fatta in questi g'orni pi-r la let' 
tera che Cavalotti asserì di detenere 
doii'on. Grispì, nella quale c'era la nata 
frase della camicia di forza della Mo-
narc/iia, 

A proposito poi di questa famosa 
lettera, nei o/rcolì politici ne corrouo 
diverse versioni. C'è chi dice ohe fu 
scritta in occasione di una certa col­
letta per alcuni profughi russi, 

Crìspi, mandando il suo obolo, avrebbe 
detto veramente quella frase, soggiun­
gendo presso a pooo queste parole : 
perchè cosi credo di fare il iene del 
mio Paese. 

La sentenza della Cammissione d'inchiesta 
par la perdita della torpediniera 105. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica la 
sentenza della Commissiona d'inchiesta, 
sedente presso il Tribunale dlYsnezia, 
sulla perdita della torpediniera 105. . 

La sentenza è piuttosto di forma. 
Dice che dall'esame dei docameoti 

processuali risulta che quando la sqtta-
ara si avviò, sebbene fosse' preveduta 
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non ho più da rivendicare la legge 
audacsemente violata, io divengo l'nnioó 
arbitra del vostro destino. Io soltanto 
posso punire, io soltanto posso perdo­
nare,,. Ho pesata le vostre azioni in 
una giusta bilancia, ho esaminato le 
vostve colpe, e non soltanto le vostre 
colpe, ma eziandio i motivi che ve le 
avevano fatte commettere, ed ho tro­
vato, a quasi tutta, delle circostanza 
attenuali li. 

Il Reggente ai tacque, Haolo ascol­
tava i ma non comprendeva, e gli pa­
reva di essere m questo momento il 
trastullo di un bizzarra ud inveroaimiìe 
sogno. Non era, difatti, la cosa più 
strana, più inimmaginabile, più impos­
sibile, in qualche modo, ohe vedere 
Filippo d'Orleans costituirsi, senza ra­
giona apparente, il difensore offiiiioso 
di 0 lini dal quale era stato gravemente 
offaao? Se vi ha un'ingiuria che i pria-
cip, come tutti gli altri nomini, non 
perdonano mai, è per lo appunto quella 
ohe può coprirli di ridicolo. L'offî sa di 
Raoul era di questa genere, e oiò mal­
grado, Filippo si sforzava di scemare 
la colpa, di rinvenire io qualche modo 
l'innoceuza, onde crearsi de' motivi per 
usare iudnlgeoza. 

Che volott oiò significare, e sotto 
quelle perifrasi si oocultava torse un 
insidia? Ecco quel che si domaudava 
Raoul, e la risposta, come si vedrù, 
non dovea farsi aspettare lunga pesza. 

— Si, continuò il Reggente, voi nuu 
vi aiate fatto un'idea ben netta della 

nna bnfera, non si poteva presagite in 
nessun modo che diverrebbe cosi intensa, 
nu vero ciclone. 

Accerta che durante il primo periodo 
(Iella rotta tutte le navi procedettero 
eoa reoìproche segnalazioni, nonostunte 
gravi saoiàvolgimenti. '• • 

Afferma ohe furono osservate tutte 
le norme regolamentari dal comandante 
della squadra, ammiraglio Liivera di 
Maria, il quale per lungo tempo potè 
avvistare tutte le torpedÌDlerc, nlciine 
delio quali, come quella 95, segnalarono 
avarie. 

Il comandante della squadra rispose 
ìtuiaàiuiàij nevi io ainto. Ma par ohe la 
torpediniera 106 non fsoesse nessun se­
gnale di pericolo, cosicché si riteneva 
che essa tosse in condizione normale. 

Soggiunse ohe dal complesso delle de­
posizioni risulterebbe che la torpedi­
niera fu forse sopraffatta dalla violenza 
dei marosi, i quali impedirono il governa 
della nane. 

Sogginnge però che mancano indizi 
positivi por determinare se vi fu colpa 
ad comandante della turpediniera, seb 
bene tatti affermino che Leverà di Ma­
ria sia un ufficiale distinto e capace. 

Conchittde ohe la perdita, non essendo 
imputabile ad alcuna persona, la ai devo 
attribuire a forza maggiore. Quindi, ac­
cogliendosi le conclusioni dell'avvocato 
fiscale, la Commissione dichiara non es­
sere luogo a procedere. 

L>i sentenza 6 datuiailSO novembre, 
F.'.oevgQO parte dell'inchiesta il capitano 
di corvetta 3agliardini, il tenente di 
vascello Dellepiane, il tenente di va-
soelln Morulìn, e l'avvocato fiscale Cai* 
zamiglia. 

fi oroilB della v6Ka di una latrina a Fi­
renze. 
Una terribile disgrazia ncciide nella 

caserma di S. Spirita a Firenze. Un 
soldato per tipescare il portafogli cadu­
toli nella latrina, vi calò una lanterna. 
Si produsse uno scoppio di gaz terrì­
bile. La vSlta della latrina crollò con 
fraudo fracasso. Il soldato Bastiani di 

alermo rimase asfissiato. Due soldati, 
pel crollo, rimasero feriti gravemente e 
cinque 

i {rateili Cr«oc ocndanaatt. 
Ieri il tribnnailé di Milnno pronunoiò la 

nenteninnel procfsaso contro 1 fratelli Cro> 
ceeoóinpliciautòri del furto delle 73,000 
lise ai banchieCeFìsa, Tutti furono «on-
dannati. a pene tihe variano da tre giorni 
a ti'e BJibl di'reclbsione, nitro le spese 
del giudizio. 

U linfa di Kooti negli esperimenti di Roma. 
Ieri alla olinica medica di Roma se­

gui l'inoculazione della linfa in due 
nuovi malati di tubercolosi polmonare. 
11 miglioramento della Maatriaiii, quella 
donna ohe soffri per prima la inooula-
ziooe per lupus, è sensibilissimo. Oggi 
si è tolta quasi tutta la crosta ohe co­
priva il naso. Il tessuto fu riparato. 

Non si dubita dell'azione benefica 
della linfit nella tabsrcolosi cutanea. 

Per l'aoqulsto della linfa, 
li Miuistcra dell'interno, mentre man­

tiene l'incarico al maggior medico Sforza 
di continuare a Berlino le trattativa 
per l'acquisto delia linfa, ebbe l'assicu-
raziooe che negli stabilimenti ohe si 
fonderanno a Berlino per applicare il 
metodo di ICoch vi saraono alcuni po­
sti destinati ad ammalati ìtaliiini ; però 
questi debbano sottostare a seri saci-
flzì finanziari e non avere oltrepassato 
il primo stadio della tuberculosi. 

I posti riservati ai modici italiani 
per studiare nella . cliniche di Berlino 
sono tutti occupati. 

Per ora è impossibile avere la linfa. 
A.ppena se ne. avrà, il miniatro ne cur 
tera la distrilinzione. 

gravità della vostra azione,,.. 'Voi non 
avete punto rifiettuto che congiurando 
di abusar di me con uu'abilu faitasma-
gorii), e pounudo ootesta congiura ad 
esecuzione, voi attentavate sulla mia 
persona alla regia digniiù della quale 
io Bouo il rappresentante. Voi avete 
voluta abbatter) il mio favore per la 
vostra rivale,,. Avete voluto combattere 
cotesta donna che ieri ancora io chia­
mava Antonia Verdi, ma che oggi 
chiamo madama do la Tremblaye... Vi 
siete servito, per questa lotta, di strane 
anni, che il caso avea messo nelle vo­
stre mani, ed avete creduto averne il 
diritto... Tutto questo è la verità, si­
gnor de la Trombliiye ? 

— È la verità, Altezza, rispose Raoul, 
— Vedete fin dove giunge la mia 

benevolenza a vostro riguardo, riprese 
Filippo, e voi ve ne maravigliate, per 
fermo. 

— Orbe, questa beavolenzs andrà 

?iù lungi, eziandio, se voi il volete.., 
I marchese di Thiauges, che non fu 

intanto che vostro complice, è da un'ora 
alla Bastiglia, ove lo lascerò lunga­
mente riflettere... Voi, invece, potete 
easere libero all'istante,,. 

— Libero all'istante I ripetè con vi­
vacità Raoul. 

— SI. 
— Vostra Altezza mi permetterà di 

chiederlo che fa d'uopo fare per oiò P 
—- Àocettai'c certa condizioaì che an­

drò a proporvi. 
— Come! Vostra Altezza si degua 

ALi.' Kl§TI?tt4» 

Alla Camera franoBse. 

Parigi, 5. — Camera — Contraria­
mente al parere dei governo la Camera 
prende in considerazione oon voti 845 
contro 210 l'emendamento tendente a 
che si facda - menzione nel bilunoio di 
alcuni eotsodenti della entrate del 1889, 

SII domanda del governo si approva 
con voti 201 contro S48 la sopratassa 
dell'I per cento sul valori mobiliari. La 
seduta è tolta, 

Jo seguito alle nuove risorse risul­
tanti dai diversi emendamenti della legge 
di finanza approvati dalla. Camera le 
nuove imoposte saranno inutili, o neces-
serie in piccolissima misura, e l'accordo 
del governo con ia Camera è quindi 
certo, 

i funerali dei generalB riiMO 
asiaetlnato a Parigi. 

Parigi 5. Stainano ebbero luogo 1 
funerali dal geuerale Silverstoff nella 
chiesa rusM. 

Carnet, Ribot e il generale Siussier 
vi si fecero rappresentare. 

Vari distacoameoti di fanteria, di 
cavalleria e di artiglieria resero gli 
onori militari. Si notavano molte guar­
die di polizie, essendo stato denuuziato 
all'Ambasciata russa che si sarebbe 
fatto saltare in aria la chiesa dorante 
la ceriinoDia. 

La Polizia vigilò attivamente, ma 
non avvenne alcun incidente. 

La salma del generale parte stasera 
per la Russia, 

Cose del Canlon Ttoino, 
Il Gran Consiglio del Ticino, ad una­

nimità meno quattro voti, ha approvata 
la logge ohe convoca' la Costituente 
per la riforma elettorale secondo il 
sistema proporzionale ou esolnaione 
dal diritto di voto pai ticinesi dimo­
ranti stabilmente all'estero. 

Il oanssrvatore Saldati e i radicali 
Colombi 0 Rusconi furono eletti n:ambri 
del Uoveruo del Ticino in sostituzione 
di Respini, Boozani, do e Rossi. 

D À L U PBOVINGIà 

A. (fSemona. Domani ai compie 
nna festa eminentemente civile 

L'inaugurazione di un nuovo acque­
dotto palla cui costruzione quel eomune 
spese oitrn cento mila lire ; oper» pro­
gettata dall'ing. Gj-rablovitz ed eseguita 
dall'impresa D'Aronco, Dalle corrispon­
denze che più volto abbimo su questo 
argomento, chiaro è emersa sia la perizia 
di chi ideò il lavora come di colui ohe 
lo esegui. Domani a Gemona oltre che 
i Deputati del Collegio conv îrranuo 
anche le prima Autorità della provinola 
per assiateru alla festa, alla quale sO|no 
invitate. È corto che.se il tempo sarà 

propormi condizioni 1 quando ha il di­
ritta di darmi ordini. 

— Non voglia nulla impervi, e pre­
tendo lasciarvi la scelta tra la Bastigia 
e l'accettazione di queste condizioni. 

— Che 'Vostra Altezza Reale voglia 
spiegarmele, ed apprezzerà la mia ob­
bedienza. 

— Vi farò restituire la spada, lace­
rerò l'ordine di arresto ehe vi riguarda, 
monterete in una delle mia carrozze, 
e ritornerete solo a casa vostra. Gulà, 
inveoforete una favola, per glnstifioiire 
agli occhi di Giovanna di Chambard, il 
modo un po' bizzarro col quale ne siete 
nacito stamane, direte a cotesta giova-
netta ohe io bramava vedervi, che siete 
più che mai nelle mie buone grazia, e 
che io testimonianza di un afiara tutto 
particolare, io accordo ad entrambi nn 
appartamento al Palazzo Reale. 

— Ah I mormorò Rtoul oon spavento, 
la clemenza a caro prezzo. 

Il Reggente oontiouò; 
— Da ora, da questa sera, inaomm», 

da quando vi piacerà verrete con Gio­
vanna di Chanibard a prendere possesso 
di questo appartamento, cenerate en­
trambi stanotte con ma, a domani, alla 
punta dot giorno, vi avrò trasformato 
in diplomatica e partirete per l'Inghil­
terra con una missione di fiducia. 

— Solo, Altezza ? domandò Raoul. 
— Già, s'intende. 
~ Ha, Altezza, disse il nastro eros 

con' finta ingenuità, e come se non a-
vease indovinato lo scopo del 

buono, anche degli ndinesi domani non 
mancharsuna di visitare la bella oit-
t'idina delle nostre prealpi. 

•itt|»iilM(o. Qiasepps Pietrobon di 
anni 23 da Maraure, mentre era seduto 
presso la pubblica fontana, fu assalilo 
da cinque individui ohe gli scagliarono 
contro una quiiiitità di sassi, uno dei 
quali lo feri gravemente alla testa. Il 
ferito per sopraggianta commozione ce­
rebrale versa in pericolo di vita. Uno 
dei feritori, certo Luigi Basao, fu ar­
restato. 

Kio iceiitii d e s ì i ignot i . A Re-
menzasco ladri ignoti, penetrarono me­
diante chiave falsa, uella enea momen­
taneamente incustodita di Pietro Pcre-
sutti, a vi rubarono lire S97. 

fnc imdio . Ad Aviaao un Incendio 
Rviluppatusi nella casa dei fratelli Dal 
Turco, distrusse granoturco, fieno, pa­
glia ed sitrozzi rurali, por un valore 
di lire 1880. 

GROHAOà mmu 
Conferon'ssa BAnIql, Jari aera 

alle ore 8,' ebbe luogo come avevamo 
annunciato, la conferenza dell'egregio 
prof. Piero Boniui, sul tema della Se-
neficenza pubblica. 

Uiio scelto e nameroso uditorio, com­
posto anche di eleganti aiguore, ascoltò 
con molta attenzione dal principio alla 
fine r interessante discorso, che durò 
circa un'ora, rimaritaodo da nltimo con 
molti applausi il conferenziere. 

Per l'importanza dell'argomento trat­
tato e pel modo con cui fu.avoito, diamo 
qui per quanto possibile nu sunto fedele 
delia interessante conferenza del pro­
fessor Bonini: 

L'oratore esordisce.ringraziando gli 
intervenati, diahiarendo 11 tema troppo 
vasto e complesso per un semplice di-
scorso e proponendosi di parlare senza 
ornamenti retorici, essendo finito, for­
tunatamente, il tempo delle orazioni 
accademiche. 

S'è. brevemente la storia dalla pub­
blica beneficenza : questa nei tempi an­
tichi era funzione di Stato, venuto il 
Cristianesimo divenne dovere m. rale e 
la Chiosa gì atteggiò a provvidenza del 
povero. I primi asili pnbblioi sono ilei 
secalo VII ; seguono nosocomi, brefotrofi, 
orfanotrofi eccNell'epoca feudale, si nota 
una generale mendicità, esercitata senzi 
vergogna; al tempo dei Comuni, delle 
Signorie e dei Principati, aumentano ili 
numero conventi e ricoveri e Monti di 
pietà, ma la beneficenza non è che na 
tentativo di riparazione a una condi­
zione sistematica d'ingiustizia sociale, 
Miglior indirizzo ha la beneficenza nel­
l'evo moderno : la msndioità è solo dei 
più infelici, dei disadatti a ogni lavcru, 
dei depravati ; pur tali classi di persone 
sono assai numerose, e perciò si torna 
eih carità legala in tutta JEluropa. Ac­
cenna alla tassa dei poveri in Inghil­
terra, ove primamente si cominciò a 
studiare a. fondo il grande problema 
dalla beneficenza. Convengono gli sccìt-
tori in questo : beneficare soltanto chi 
è indigente e senza sua colpa è criterio 
troppo restrittivo a anzi crudele ; beno-
fioi^ra oon cieca larghezza è pericolu e 
danno, perchè la possibilità del beneficio 
crea il povero, e d'altra parte, la con-
dizione di ohi è soocareo, non dev'easen 

se parto domattina all'alba, che na sari 
di mia moglie ? ' 
'lE'ìlippo d'Orleans ebbe sulle labbia 

quali'indefinibile sorriso di cui. abbiano 
già parlato. 

—- Cavaliere de la Tremblaye, ei ri­
spose, vostra moglie si chiama Auto-
aia Verdi, e se tenete a condurla cou 
voi, vi dichiaro che non vi porrò ne:-
sUQo ostacolo. 

Raoul abbassò il capo e s'immerse 
in profonde e triste riflessiòoi, il Re?" 
gente lo.abbandonò ai suoi pensieri, pofi 
cinque minuti, poi gli disse : 

— Ebbene, oà fallerà, vi siete deciso' 
— Si, Altezza, fé Raoul alzando il 

capo. 
— Avete convenevolmentepeaata qus' 

sta inevitabile alternativa, la Bastiglia 
0 l'Inghilterra? 

— Si, Altezza. 
— E ohe scegliete ? 
— L'Inghilterra. 
l'ilippo ebbe nn movimanto di gioiti 

tosto represso, indi soggiunse 
— Avete ragione j ma questa scelt'l 

non vi lascia né rancure, né secondo fi»' ' 
— Nessuno, Altezza. 
— Ebbene, avrò pensiero della vo­

stra fortuna, e sa, come non ne dubi'"' 
farete prova di abilità nella vostra no­
velle funzioni diplomatiche, potete a»' 
dare ben in alto e bea lungi. 

— Acoatto l'augurio. Altezza. _ 
— Voi siete libero, oavaliere, io"'"' 

aspetto più da voi cha una casa... 
(Continm-
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IL F R I U L I 

mai deaiderabile al lavoratore indipen­
dente. 

B i o s delle opere pie e della loro le­
gislazione sempre imperfetta, perchè per 
quanto si soelgauo bene gli ammiois ira-
tori e si invigili e si tuteli, manoa sem­
pre il rapporto dirotta e immediato fra 
benefattore e benciioabile. La buneflcenza 
privalo lia dunque nn grande vantaggio 
aulia pnbblioaj ma la privata non basta. 

Consiste ia pubblica bedeflcenza: 1. 
nella carità legale in senso ristretto, e 
cioè in quanto devono per- legge ai po­
veri, Provincie a Comuni ; 2. nei pro­
venti delle Opere pie ; 3 . iu sovvsDzionl 
dello Stato e in quanto ai dà facoltati­
vamente ai poveri da Provincie e Comuni | 
i, iu feste, spettacoli, lotteria ecc., a 
profitto dei poveri. 

Dist ingue la beneficenza dirattamente 
soÉcorritrioe da quella di preiiidenza ; 
meglio questa ; però è necessaria anche 
la prima. 

Parla in appresso dell'ingente capi­
tale che rapproseutano le opere pie 
ohe secondo 11 Badia (1880) sono 17.000 
nel I<.egno d'Italia e hanno in totale 
circa nn miliardo di lire, ohe rendo 
100 milioni lordi all'anno, Ifa ceuou 
delle modificazioni portate dalla nuova 
legge 17 luglio 1890, ohe mira I, A ren­
dere maggiore l'importo dovuto ai po­
veri dalle opere pie, con opportune e-
coaomie di ammitiiatrazione con rag­
gruppamenti e conceutramenti; II. Tra-
formare certi istituti di beneficenza 
divennti iuaompatibili coi progredire 
dei tempi. 

Le ooodizioui sociali economiche a-
dierne l'oratore non sa vedere infeli-
olasime; è innegabile tuttavia l'usistenza 
della miseria. Certi disagi piuttosto che 
oau.tars dalle grandi industrie, dalle 
macobitie, dalle tasse gravoso u dulia 
legge di Malthus, derivano dalle esi­
genze della vita moderna, cresciute, 
anche un pô  artificìalmeute, per la ci 
viU&: onde uno ora si dice povero quan­
do, manca di oiò ohe gli è divenuto 
woessario e che mezzo secolo fa non 
avrebbe neanche sognato di avere. 
. Non è vero — dico — se si guarda 
alla beiiefìceuKa pubblica e privata, che 
la nostra eî oca sia gretta e oaloulatrice: 
non mai come ora ci furono tanti isti­
tuti a vantaggio dei poveri : e cita o-
spizi pei ciechi, per sordomuti, ospizi 
marini, asili notturni, cucine economi-
ohe, forni rnrali ecc.; ed è pur cresciuto 
il tributo di ogni cittadino per poco 
agiato ohe sia, a vantaggio di chi ha 
bisogno. Che differenza, esclama, dai 
tempi non tanto remoti, quando cento 
p'overi aspettavano, esposti al sole e 
alla piaggia, ohe si aprisse uuit dura, 
illustro porta, per ricevere no centesimo 
per cadauno 1. 

Chiude constatando i progressi del 
bane; sperabili quindi nuovi vantaggi 
che verranno da dìminnziona di certe 
imposte, da leggi sociali, dalla diiiasìons 
della aooperazione, per evitare la pos­
sibile tirannia del capitale, dallo esten­
dersi, mercè la educazione, delle abitu­
dini di economia, di temperanza, di 
risparmio. Ma più che tutto si deve 
attendere il meglio, dall'aumentarai del 
numero di coloro ohe mirano a sollevare 
chi soffre, oon intelletto d'amore, senza 
badare a saorifioi, senza voler compensi, 
neppure di plauso. E ricordando le a-
mate figure udinesi di S'raucesco To-
madini e di Carlo Facci, augura che 
l'ideale di una Societi senza poveri, 
possa essere raggiunto in non lontano 
avvenite. 

"' Kte2BÌ»ul c o u i i u e r c i a i l . Dei 
cinque nuovi candidati raccomandati da 
un numeroso Comitato e dei quali jeri 
abbiamo parlato, nau oome dissimo è 
ineleggibile ed altri duo sul Giornale 
di Udine di jeri rinunciarono alla can­
didatura, percul non resterebbero iu 
campo che il Sig. Dorta Romano ed il 
SIg. donano Jacopo. 

Pur le ragioni però ohe jeri abbiamo 
indicato e sebbene volentieri appog-
gareasìmo il nome del Sig, .Corta, te­
nuto conta dall'importanza, cjinmerciale 
cha ha la ditta alla quale a. partiene, 
pure non e.°sendo giunto proposte in 
contrario dal di fuori, agli elettori tutti 
delia cittiì e della Provincia, racco­
mandiamo dì andare domani :ille urne 
e di votare compatti la rielezione dei 
aignori: 

Consiglieri cessanti 
(che possono essere rieletti) 

Cossetti oay. Luigi, di Pordenone 
Oagani cav. Già. Ba(t., di Udine 
Faoini oav. Ottavio, di Magnano in 

Riviera 
Gopani) Giovanni, di San Daniele 
Kacler oav. uff. Carla di Udine 
Miooli Toscana Luigi, di Mione (Car­

ata) (residente a Udine) 
Minisini Franossoo, di Udine 
Tellini Edoardo, di Udine 
Del Torso nob. Antonio, di Udine 

Le elezioni incominoleranno alle ore 
9 di mattina. 

Nella sede della Camera di Commer­
cio (Via della Prefettura N. 13) vote­

ranno gli elettori deìlA ssziooi A.B. C 
di Udine: e presso i Miiuiolpi di Am­
pezzo, Avinnii, Civìdnl.', Codroipo, S. 
Daniele, Grm na, S. Qiurgio di Nogaro, 
Latisana, Mnniago, Moggio, Mortegliano, 
Paimanova, SM Pitiiro al Natlsone, 
Pordenone, .Sioilo, Spìiirabcrgo, Tar-
cento Tolmezr.o e San V'ito al Taglia-
meato voteranno gli elettori delle ri­
spettive sezioni, a sensi del R. De­
creto i settembre 1882 N. 996. 

« I plit e l e t t i f r a gU ataUÌ 
e l i i n i u f i r c f r u g;ll e l e t t i . > 

Egregio signor Dit'cHore, 
Sotto questo titolo la Gazzetta Pie­

montese, dopo Indicati i deputati d i e 
ottennero maggior numero di voti, nota 
pof onriositlk, ohe, chi entra alla Camera 
con numero di voti inferiore a tatti i 
colleghi, è l'on. Martin e letto a Oemona. 

In un Collegio dovi', sopra 733 i vo­
tanti, 9 3 3 votano per nn maestro di 
ginnastica e di scherma, non è meravi­
gli che ai sperdano i voti 

Però la Gazzetta Piemontese patta 
dall'erroneo supposto ohe il eav. Mar' 
zin abbia riportati vóti 2 1 8 0 , mentre 
ne ebb>i 3061. 

Senza cantare i deputati eletti qoi 
ballottaggi, riportarono minor numero 
di vot i del Marzin i deputati Copo, 
Conti, Cremonesi, Flauti , Pasquali, Rug­
gieri, Tassi e qualche alt io . 

L e sarà obbligato, se, a titolo di ret­
tifica, vorrà inserire la presente nel suo 
reputato giornale. 

Am. Fornero 
elettore del Collegio Udine II. 

Circnlo Opecnfo ITflliii)a«. 
I signori soci sono invitati ad assistere 
al Saggio annuale che verrà dato dal 
Corpo Corale del Circolo noi giorno di 
domani 7 corr. alla ore 4 pòm presso 
la sede del Circolo stesso, 

U a n d a i n i l l t n m . Domani dalle 
ore 13 e mozzo alle 2 pom., la Banda 
del 35 reggimento fanteria, eseguirà in 
piazza V. K, il seguente programma : 
1. Marcia • Motivi napo-

. letani » N, N. 
2. Pott-Pourry " Mig lon » Thomas 
3. Vaitzer Waldtenfel 
4. Scena, aria e duetto 

< Érodiado > Massenet 
5. Duetto < Faust • Gluonod 
6. Galopp « L'eoo » Woda 

S o c i e t à A i i o u i i u n | i« i ' ita I n -
v o r u a U i n c M i e c c a u l c M «lei l e -
g n u u i e » S | > n c l a l l t » i l n P u r » 
c l l ^ t t i . Non è nn anno che questa 
Società ha cominciato a lavorare nel 
suo stabilimento fuori porta Poscolle e 
già a quest'ora ha assunto non solo in 
Provincia, ma in Italia una importanza 
eccezionale. 

1 suoi prodotti sono lavorati in modo i-
nappuntabile eovunquofurono vivamente 
encomiati. All'esposizione di Architet­
tura iu Torino, iu questigiornì, vennero 
premiati con < mediiglia d'oro » 

li!' questa una nuova industria «he 
torna di vantaggio e decoro alla no­
stra città. 

Qu.into prima spariamo di poter det­
tagliatamente infermare i nostri lettori 
sulla importanza e sulla estensione della 
etessa. 

U n ( l u t l f o r i o . lersera, verso le 
otto, nella contrada Balioni, che tutti 
sanno esistere nel punto più centrale 
della città, nasceva un putiferio fra no 
mini e donne con accompagnamento di 
pugni, bastonate e gi'ida da non finir 
più, Èra nn vero pandemonio che durò 
elquauto e si prolungò anche per la 
frequentatissima via Cavour e dai citta­
dini che assistevano alla sceuaccia era 
àpecialmente notato come non un vi­
gile urbano, non una guardia di P. S, 
si preaentasse a far cessare quello sconido 
E la meraviglia per tale assenza era 
ben giustificata se si pensi ai luoghi 
che furono teatro delle gesta su rife­
rite. 

P o r UHI* p n i c M i l c a . Pregati 
vivamente, pubblichiamo : 

Replica al sig. Barhaselli 
Non rispondo al Comunicato del s ig . 

Barbaselti comparso ieri nel,giornale di 
Udine, insistendo vieppià negli apprezza­
menti sulla critica e sul suo autore da 
me fatti e ch'egli tentò invano di far­
mi ritrattar». 

Sallistig Romeo. 

f u r t o (Il v e r s o . L'.iltra aera 
verso le setta e mezzo la guardia cam­
pestre Cromese, scorso due individui ohe 
fuori porta Venzia ae ne andarono fret­
tolosamente oon due sacelli carichi sulle 
spalle, iiisospettitosen» li rincuise, ma 
gli ignuti abbandonarono nello stradala 
ì sacchi pieni di verze, evidentemente 
rubate nei vicini càiùpi, e si diedero a 
precipitosa fuga Le verze furono rega -
late metà all'Istituto Tomadini e metà 
all'Asilo infantile ; i sacchi vuoti ven­
nero depositati presso il locale Muni­
cipio ove i signori ladri, se credono, 
possono ricuperarli. 

V i a r t n d i i i o t n t n . Dai vigili ur­
bani venne arrestato il Liochinu Q-io-
vanni Csaouttl perchè imp'itaM di furto 
di patate. 

' /HI K t a r d ) » » >>' I n v e r n » , , 
Blrratia-BeataiJrant «Al Friuli ». -Mar­
tedì, venerdì r domenica d'ugni salti maoa 
airà luogo 11 concerto istramentale. 

e r u n d e B e r r a s l l o iH ftclve. 
In Giardino grande, Uovasi vieibue un 
grande Serraglio di belve vive. 

Xei n o m e g e n e r l e o «il c « t -
t l v a «l lKeat lavte a'aifaooiano tutte 
quelle Boflfercnze che in diversi modi 
e proporzioni affliggono raoltlisimi pri­
ma, tmrante o dopo il pasto più o meno 
prontamente. L'acqua ferrug uosa rico­
stituente inventata dai Dote. Maizolini 
di Roma è.potente rimedio contro si­
mili infermità. 1 fxstati alcalini che in 
quest'acqua ricostituente si trovano ih 
abbondanza e principalmente il ferro 
in essa contenuto, sono cosi attenuati 
e digeribili par la presenza d'un soido 
di gran forza, da renderla d'una lege-
rezza assai superiore alle migliori acque 
minerali da tavola. Alla metà della 
minestra ai beva un cucchiaio di que­
st'acqua mescolata ad lin po' di vino 
(per gli aatemi nel brodo.) Deve essere 
prolungata questa cura per non meno 
di tre mesi. Si venda in bott, da L. 
1,50, in tutto la migliori farmacie. Lo 
bottiglie sono.oonteaiouate comò quelle 
dello sciroppo di Parlglina dal mede­
simo autore. 

Deposito uuico in Udine pressa la farms-
cio di ti. COMESSATTl ~ Venezia, far-
luocia Bi)TNER, aita Croco di Malta, Zar-
macia Reale ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
l'OBCiiLLlNl ~ Trieste, farmacia PREN-
DINI. farmocia PERONITI. 

F t t r l n n n l i m e a t u r e p e l bava-
lliilla Le brave madri di famiglia sono 
avvisate ohe presso la premiata pastic­
ceria dei fratelli Dorta a comp. Udine 
in vii Mercatoveoohio, trovasi la tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
Kindei Nahrniehl. 

Questa farina che in Qermanìa 
è uuivursaimsnte adottata per la nu­
trizione dell'infanzia si oompona di ot­
time sostanze nutrienti, coma ne fa fede 
l'attestato rilaticiato ai signori Dorta 
dal cav. Nalliuo, Direttore della stazione 
sperimentala, al quale fu sottoposta par 
l'esame chimico. Già il medico D'Ago­
stini la .'eoe adottare alla propria clien­
tela uou ottimi risultati. 

Si vende io iscatole da L. 2.60 
Presio la detta pasticceria' trovansl 

pure gli squisiti biscotti, usò inglese, 
della ditta A. Donati, .Rama.i 

Osservazioni mateoroio^giclie 
Stazione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 
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m _ t (mavaima 11.6 Tonsporataca |„i„i,„„ j . j 
Temperatura mìmma all'aperto 1.4 
Telagramma msteoriso dall'Ufiìoio cen­

trale di .Runa, ricevuto alle ore 3 pom. 
del 4 novembre 1890: 

Tempo probabile: 

Venti deboli e freschi meridionali, 
cielo nuvoloso con pioggia, temperatura 
sempre mite . 

CORTE D'ASSISE 

t lkmlc i i l l o v o U i n t u r l w , 

l t ;» iuni ( l e r s o s i u l l «̂  r n p l u t t . 

Udienza 5 dicembre. 

Si procede all'interrogatorio degli im­
putali sol fatto dell'omicidio di Ignazio 
Corona. 

Corona Antonio detto Stooh, 

N e g a la partecipazione al fatto del-
rncoisìone di Ignazio Corona; soltanto 
dico ohe Da Marta Antonio di Piotro 
nella sera del l o dicembre 18S9 gl i 
confessò di aver dato all'Ignazio un 
colpo dì coltello nel ventre e cosi di­
cendo gli aveva mostrato l'arma. L'I­
gnazio asseriva che Felice Corona l'a­
veva con Ini perchè praticava In di lui 
moglie « Io contro l 'Ignazio sono stato 
sempre come fratello >. Egl i andò a 
dormire. 

De Marta Antonio fu Gaetano. 

F a nn lungo racconto di ciò che fu 
e fece nella sera del 16 dicembre 1890 
per negare di aver partecipato al fatto, 
D e Marta Antonio ili Pietro gli mostrò 
il coltello e lui Io m^ndò a dormire. 
Sent i da altri che ia ool tei lata la diede 
D e Marta Antonio dì Pietro. Il quale 
gli disse : 9 0 . . . gò dat una sponsnda • 
mostrandogl i il coltello. 

Corona Pietro, Guardia camrestre. 
In quella s e r a l g o a i i i o voleva entrare 

nella sua oasa; gli altri Oor.na erano 
insieme ohe gli impedivano Nega la 
partecipazione al fatto dei ferimento e 
dulia percossa. A n c h e a Ini D e Marta 
Antonio di Pietro mcstrandogli il col­
tello disse di aver dato un colpo nel 
yantre del l 'Ignaiio Corona. Andò a dor-
mire e non sa altro. D'ordina del S in-
daco arrestò il «uddatto Da Marta ed 
il Corona Stoch, Volava fare II vérbalS? 
ma fa arrestato anche lui. Il De Marta, 
disse a Maaiago ohe aveva fatto il male 
lui 0 non volava far penare g l i al tr i . 

De Maria Antonio di Pietro. 

Nega qualsiasi partecipazione al fatto. 
. Sono andato .a chiamare la guardia 
oalpestre ohe oi aono qui. « Questo è 
il suo modo di parlare in uri raccónto 
lunghissimo di ciò ohe fece la sera del 
IB dicarapre 1889 . Gli altri ••coaccusati, 
ohe i\il>M essere stato Ini a ferire l'I­
gnazio, SODO d'aooordo, hanno fatto scuo­
la, dicono il falso par esonaratai loro. 
Io sono innocente, non sono entrato 
nella baruffa, non so' altro, - , 

E cosi finisca l'udienza aa l im. 

Udienza pomeridiana. ., 

Si procede a l i ' l ò terrogs tor lo deffU" 
imputati sul fatto della lesioni p e r s e 
naii ad Antonio D e l l a Put ta . 

Corona Ouerino detto Lulo. 

A d , Ahfoo io Del la Put ta diede per­
cosse 1 Antonio Corona detto Stooh. Eg l i 
era presente ad anche Antonio de Marta 
di Pietro. Nega di avervi partecipato, 
e « non era bisogno » che jo aqcusaiseero. 

De Marta Antonio di Pietro, 

Naga di aver percosso il Dalia Putta; 
ma in quella sera era ubbriaco; g l i raó-
contarono che lui e lo Stoch avevano 
bastonato il Del ia Putta, ma lui non si 
ricorda di niente. 

De Marta Antonio fw Qdei^o. 
H a visto la baruffa fra Della P u t t a 

e Corona. Stooh, ma s a g a . di avervi 
partecipato. ; ì' • • ]K "',' 

Corona Antonio detto Bloch ,. 
Non si ricorda di aver ' percosso" lì' 

Del la Putta; sarà stato ubbriaco, non 
esclude però possa essere avvenuto il 
fa t to . . 

Si procedo all'interrogatorio, sul fatto 
della rapina oon lesione personale a 
danno di Desiderio Mattai, che sarebbe 
avvenuto nel Granducato di Baden, 
dell ' imputato. 

Corona Antonio detto Stock 

N e g a assolutamente i l fatio ohe g l i 
si imputa DÒ conosca il danneggiato 
Desiderio Mattel, coma neanche II Csc-
oon ed il Canal che lo accusano. 

Si comincia l'andizione'dai testimòni, 
Corona Guarino Lulo, dice che l'I­

gnazio Corona pi ima di morirà gli »f-
ferinò ohe a ferirlo e bastonarlo deve 
esser stata la compagnia dei sai che 
furono arrestati . . Sa ohe fra Odorico 
Filippin Segretario Comuuala dì E r t o , 
ed Antonio De Marta dì Pietro, vi sono 
inimicizie. 

Antonio D e l l a Pappa, il ferito del 
giugno 1888, racconta fra altro ohe 
« rinviò « un pugno dèlio Stooh, e che 
questi ed il D e Marta Antonio di P ie - ' 
tre ed il D e Marta Antonio fu Gaetano 
Io percossero iu uno al Guerino Corona. 

Seguono altri testimoni sul tatto di. 
cui sopra ohe nulla aggiungono ohe 
meriti notato. 

? ? ? 

Cambi 
Olanda . . 
ClartuBuìa. 
Fiaaisia. . 

(•costo 

I l in<^reato d u l i e s e t e 
Le dispoBÌziani dal nostro, marcato 

sono per un buon sostegno, ciò che in­
caglia un maggior sviluppo d'aflari, poi-
chò le piazze estere dimostrano tuttora 
nn contegno passivo ; si vede che hanno 
bisogno di venir maglio rassicurate sulla 
vera portata di questo oambiameù'tn cha 
va operandosi sulla situazione. 

Nelle vendite giornaliere le greggie 
teugouo il sopravento e più specialmente 
sono richiesti i titoli fini; anche nei 
lavori sono i titoli fini e finissimi che 
maggiormente interessano, ma par ea 
sere ossi in più diretto contatto oolla 
fabbrica, riesce difficile l'intendersi, 

Dall'America gli ordini sono ancora 
vincolati a dei limiti bassi. Cosi il Sole. 
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Propttotà della' tipograflir'M. B A R D U S O O 
BtjjAWt A L E S S A N D R O fffrente rtspont, 

XvVTSTo 
II' sot'tOBoritto avvisa dij&ver ricevuto 

un completo assortimeato delle ultima 

novità 

M À O G H I E B À GUGIRB 
A s a u i n o r t p n r A s l i ^ l e e f t a t b l 

' 'àtfhl'^ed a e o é | k ì » r l . 

—:( Prezzi limitatt^mi ) — 

. Deposi to,!'tampad« i|̂  petrolio, mao: 
òhliie ài rto'am'bio, tubi «'Jusignoli. 

Kappreaantaoza ; Coii^^i artifieiali 

e materiali dalia premiaìiijnbbrioa Ittvo-

• raziona • dt(- iègtùì.'.^ ctm 

Udina 
\Ji;ÌMÌi ^ÌT0l!i|t''""' 

COLLE i f f l l N EERRO ¥GOTO 

Il sattogcrltto da oltra trentaoinqae 
anni lavora l a p t t r t t f n h n l a l col 
sistema écqnomiiio 6'di gfraiii lunga pre­
feribile dalia àate in ferro.vnoto aventi 
ti oontî appe^o pel, véii|p. 1 aaoi lavori 
furono .apprezi;ati od approvati da pro­
fessori di fisica'. >Ia costruì par ohiege, 
per palai^i, ' per ' Àdifidi ptibblioi : e 
sempre i parafilfiniiii 'dia lui ooUooati 
ottennero a'pprovazidne; 'Il sistema della 
doratura 6 quelloa ftiooo' oon oro fino. 
Parafulmini fL, cuneo ^ a raggio, a ri-
ohiesta. ^ r . ^ i madloij^lmi. 

;;.«.-. Piantai; Siuneppe 
F a l e r a MeoMnico, Via 'Viola 

Uno dei: più gràsdi erragli 
V'-'pì .BEJfeVE 

IN b l A R O I N O 

% visibile auiij.a par pòchi giorni il 
rinomato S o r r a j s H o 'H.lMfli»hy, 
una delle più importanti raccolta di belve 
feraci che girino l'Europa : la prima 
volta che si può osservare in Udina '• 
una varietà cosi ricca- e ^ s i scelta. 

Si danno giornalmente,'due rappre­
sentazioni, alle 41 e a l i e n pom. 

I domatori e le domatrici entrano 
nelle gabbie, facendo eseguirà diversi 
esercizi ai leoni, aite tigri ^d all'elefante. . 

Quest'ultimo pesa 00 ^uiutali, ed ha 
cento anni di età. ,;' 

I prezzi sono ridotti coma segue: 
Primi posti centesimi ÌkO —• secondi 

a o — pei militari SO^,. 
Spera il sottoscritto, i^ vedersi aao-

rato anche in quésti ultimi gtoinii'da 
nainerosi visitatori.- .; 

Il Ftoprielario 
KLUDSICr GIUSEPPE 

Si acquistano o^yalll. -ROÌ patti delle 
belve. Kivolgersi direttamsnta a! Sar-

I raglia. 



IL F R I U L I 
wiwiiMiiiMM » j * M y y H i 

Le inserzioni aserz^oni. d# ' l s t e ro per 11 Friuli si ricevono eseltisìvamente presso VAg^n^t Fr'oelpak S 'PuhWéfk 
' ' , Ì , p . 'oMfigkt-Paàgl & Boma, e per Finterno pés.m VAwmmi^txmhìm dèi __5«''*'l<^8^»i«l<'' 

Itasi! 

i!I /- . tO' ' 

«e.6 

3101 

—( im* 

fi s 
Oi'.iA 

t .4 ' I . 

S i H W R I A CON DEPOSITO VESTITI 
'' '̂  '* ••̂ /••"̂ ' ' UDINI ™. N. 2 Mercatoteechio' N. 2 - TJDIÌSE 

aia) isiuiuiarH tìii,ni,J! 

Bmffiatissimo Signore, , , ' ' 
la iKfUTEsaurita tkalmente TUTTA LA MEROE. IN , LIQUIDAZIONE del Signor PIETRO BARBARO,.pregioraiavvii^are la 
! «5 # . »cfart'per [ìà-'sta'gibùe'dUtìVerttf 1890-91 tìo fornito il mio negozio d'un cqpiosj/e ricco assortimento]di stoffa nastonah 

edeàfretuttà'mhmM:&-pi\èzzCda non.temere qualsiasi concùrrema. Troverete disegni e qualità distinte é àxansdlMa 
hsm^a>,'pripativ)A avendone-dalfe-Oase* ottenuta'l'e^c/t̂ f^-zW per tutta la' provincia di Udine. Inoltre 71 garantisco /"«//^^m e 

'•'Taffm^BÌemwmil^bW^Mo:;^^^^^^^ l'andamento del mio negozio-dacché 'cambiai TagUaiore od-assunse al 
--mio-servizio Aòm'eprmétèi>lmorantl?m averne ùnapi'bvà eoiivincentej confrontate- il lavoro d'una volta con.quello elie 
8ofg^p#ao fornirvi. """•" -̂ "••• ' '''' ''• ". '̂'. ' • • • ' • '^ ' ' • ' ' • • , ' .'' '• ^„ - • 

Nóila lusììiza di v'édértìii'.onoraio dpi Vostri ambiti ordini con la massima osservanza mi segno • t 

i SIIKM 
^X )•..•.:. 

[»••« ìa'^mM complèti . 
efifflii ij^pijaWtì ^ i ì .'flanella 

M S R 0 E FI^ONTA 
Jaìzoni tuta.- fi./i 

l'i li, '.-.'da L...,tl8, a 50 „. 
".• . •.':\-"kf Ì2K< 80"'̂  
. . l . < .6'<.20 

, . . > 25.>,6Q 
|a>RBZZI FISSI 

Jfakfarland . , . .,. -
• dolla'ri tutta ruota. . 
. Treusi fod. ilanellŝ i. 

P lE T R O';; M A;R 0|H-E S | ;_ ; 

! ' , ' . ; . . . . . . da"t'jri8'.a'A5'-' 
, . . , , . r. :. • < ÌQ <\B , 

mmnmmmmMmwmmw 
r 1 / i " n 4 l ^ 'i^iM"* «pporiorej «i'totti,i'Jli«^artlt «isort' 
Il f> (W' fp l Q»Mjc»lor«alo — Noi» è inmrsofiatiòiisiono - ce 

' |HWO8IIWI M'CmiDàB è nnii ibrida miscela come il 
's\t it?j*.«w.'graffi ilu*: L^v j . ^ ^^. . „ ...! .._ì ... 

'l'I 
„ K 

invantrtìÌM^' 
coipa gli altri 

— „„„., „„„ „ „„ . , „ . „ , „„„~.» W-.» il catt& eiootia. 
Ì ' I I m 1 ' t f t i , f f # M W ^ Ì f t l f . ? ! » ? " ! » SW?e ,,fl^ì.;OWtri,-campì. -t-.Pe»;!»-, 
•il» tÉfémll«té,l péii'fi^m«,ihèi'llf 4>l''™iR>tf .H'!>?'''»RiiP»t''8''»>"J )>1, C,8l?é 

M.i,. M..ii.!gg- 3 Domingo-•Si,,g5r6nte6;aoltiift^.ttì.,;i rapporti -T, 

por canto, 
..•Miinnj.Jri'.lTft'JW,.., , , , „ . , . „ - . ., . . . . 

""" " - - - - javrannoiinnaVbìBitW'ecconénUssMiia; anjlo' 

di .Ì.,8.al ch'iiog; iî ,' eleganti .scatola,di' 
_^^iJij''cBTO^t^ttft;'JWngi*£«lii^l|grama| ' ' 

Wit'a'.a!eBi!«8<T*^mBgte Céat8tó'sWstóla"pel',paco postalo 

'•• !f%,SWiM»!iì(>ttl tóiléfàVi/li prozìo'a, oanVèBirsj, 

.iiuii>siiftt>iii >| 

atSq!i8uìSÌSi(tH(<i 

•< / ..•••vi-SS'itK 1 

vgna 
.'.!8i:iiff { 

iwcaloiitè 
. AQUA EERRUdllSIOSA 

Modéglia alle Esposizioni di Milano. Francoforto s;m, 'triesie, Niiza 
Torino 0 Aceademia Kiizioualo Parigi. , ' 

L'Aqua'dell"ARITMÌA FOWl'Iil n i P H * 0 è fra lo terruglnose Iti 
piÙTÌcoa di'erro e di gas, e per consogtienja la più efficace a hi meglio 

.sopportata dai deboli. L'Aqua di I*Kjr» oltre essere priva di osso ohe 
esisto in (quantità, in quella.di Recoaro con danno- di chi ne ma, offre il 
yantoggìadì essere .«mi bibita gradita e di conservarsi-inalterata e gasosa. 
— Serre mirabilmonte nfei dolori di stomacp, rài»lattie'di fegato,-^diffleili 
digestioni, ipocondrie, l'alpita^ióni'di cuor^, atkjioni, nervose, .emorragie 
clorosi, ecc. ; .. " ' ' _ ' . . ! ' 

" • •• j j j j j . 
Antica 

)«le*no)' Fabbrica sautoriwsla- di Caffè. ludi-, 
.Dolèi di Spagna. .Yil̂ i Chiesa Madre. ' . 

11: r ,ss.*-,|i|..;i 

•s ' § • * 

'1 i „ •a 
« . - S - . S 

"i 1 

1 -I.'J'J,,: ;, 

• ' " T 

>iu:> 

i|.'«C| 

\'-g.i;|;g,»-i#|--.!.*. 
A . | . . Ì « | i , . g i S . ' . Ì | ^ . § 5 

J3 0 . « . t» o o^ è?,.,..,,,,'»,, tf 

A' OPFELLERIA 

itle jlanto rfnqm(i,ie Qulians Giyfdaieti 
' T T r ' ^ " ' , , - ' " ' .".','.,'• '•- ; 

sd ij ^iàtemà ,(|1 |CODfeji»i)e'e cottnr)i 
ierm^tono al fabbricatore, df gwantirj ,, 

mangiabili e buono per ollr« ,u? mese dalj^,'loro fabbricazione 
<l?^^|*.sTX^^°'f,!'fe'. 1 '^T'^ "°'''''''^''fl''°P^^^ al'lin^zzo cbilo,, 
I 'SJ*W?'fl"H'*'.S?''=e'p8if ,t» ri5f»yfiti>, sJ.Biow.nto, di-mad' 

. / < * " K . > . : " ; . , ; • ' ; . . , , \ •••- • • , • • • , . 
*, -A ĴWtff !ì)W',Sgni,gio?n^ imaanoabilraonte una ed anche più 
j «ItSiCijsroaiJei,*jo(tdottS) ©•"*•»«, e d è i>oroiè insgrado di 
ii»flHrl«tq«MÌ oaldb «'qualunque persona che ne facesse richie-
•liita,'>a>ggÌ4g<i oli-.peì'iwsJiciirifre' la tua n*ÌBieros« olientola 

l""<Urfktto 8fta.'">i-i' .1 ."' ' - 1 < ̂  . ; ' .,1 
f> 1 paytAiujìi'li' ewàaHi iolti ai appropriano questa specialità 

junico fabbricatore il quale por eri-
lar^'^Dicentiwili^tfs.e^.'Vwde ìs'snadette %lÙMÌnef'munite ' 
if^S?È*"'i'̂ -.f*M?^(é"°s'''''M * **"•>?»• c9n8)jBî .̂ja|̂ i;e»ente por-

iii^ttt^ 1̂  $1'^^' ';^U|i;afa èello; ste;^a fabbricatore. 
l l n S i ( j . i , .1 , ,' ' ,-5-S; f — — ' ^ — ! > ' ! • ; i . • ,.. j . i ' . i f 

_,.:t3i,S^4Ì!IC9, gujf* franof trdomìcilio"'!!!' tutto il Regno ed,à 
V l'<i.»t»!59,,yerw, ,y,piig'a?nelto di L.;2.50,'4neh^, (it" ''fr'àlj^mUi 

«la Beatola contenente .ti. 38 pezii variati' di-,'doÌci per .uso 
J tìaSé, caffè e latte e thè ìs,par'° da mahgiarai'ssòitttli.'ll'futtO' 
A4^.4ÌI<ì'tìma qualità e di:propria'specjjlì^ ,e.sij.8sranii?^i>.'À<>', 

bijoni per ni«lto tempo. | 
• GIROLAMO TOPPALONI 

Rivolgersi alla UlttBXIOIiS! della CONU'BI iq n n d i S C I A 
i farmaóisti m depw-iti aonij.ngi^ti, ,e|igendo 'sempre Acqua dell', 
a Pa.'rt /tinn tìnin An.„in Pomi .^ chg Ognì fiottigiia ^bMO l'etii't 

AWTICA SPaSITE P B J O BOB-

La direzione C. BORGHETTl 

Ponte Pejo,(non solo Xc'li"' PnJo) « oh'o''o'gni Bbttigìia fbfla l'etii'hetia é 
la capsula con • impressovi —' i 

5& " • " 

Si:' regalano: 
- a chi proverà eSi'iloft una''tlìi»' 
' turii per capelli o btifba ttiglioro • 
di quella dai Prdtelli'SBomp*,.; 
che è un'azione istantanea, non 
brucia i cnpslli, uN fnaoijWa, la , 
palisi ha il pregio.di, colorire 
m gr'"tazi'"ii diverse e li^ otte- ' 
auto un im.menso',successo, n,8l,, 
mondo, taloliè lo'richfeslii sii-' 
parano ogni aspettstìva. Sóla 

ed unica vendita della vera ùut'ura presso il pròprio''negozio dei 
Fratelli JBtjirnpt profumieri; ehiniici, G^dlerìa Principe- di Napoli, 
N, 5, IH»!»»!'.-- Prezzo in provincia.L. «.• '!. n 

i>t« i . i i mi-
, 4.40 »n«. 

I , 11.14 snt. 
I , 1.20 pom 

, 6.80 , , 
•ì"8;09-' |ii 

rti'.iiìBM'JlllftO^IA 

«iste ' 
Onnibus 
dirotte' 

.owaions 
' dftfetto I" 

Ar?M".";„?.|'fii?ieBM 
i A V»»B!«U 
'oie'6.'40 'ani 
,. , . 9,(j0 »nt. 

4'il0.16ill. 

•'DAIVJBSKÌU 
' W'4.8S|-i 

, e.l6 ant. 
f.^»10.60knfc 

i.rì,-iio.iq . 

i l«t to 
o ânlbnii 
om&lb'nt 
diretto 
misto 

omnibus 
! D A ' OfllHB 
ore S.4e aut. 
• 7.S0 ant. 

osnjl).'' 
diratto 
,ait)»ib. 
'aitStio' 
''Oséaib, 

-i, FdKTSSn. 
"oio 8.6()«dt. 
.. \ ,.9,5a;ant. 

« l'86," p. 

','8.46 -p." 
: BA OQIHB 
ire- 8.46 uat. 

, 7.61 ant. 
, , S.4Q,5,» 
! , 8.20f;--' 
, 11.10 ant. 

laisw 
omnìb. 

'b*Mb. 
«iafo(*) 

A TRIESTE'^ 
oro 7.87 sai. 

, 11,13 «at, 

» 8, 2 p. 

Vi. pbHTijaB^ 
ore 8.20 jBBt. 
,'V9.16 L « 

a.24 p. 
• • " p : . 

p-, 

Arrivi 
A DDW» 

or9.7.40' »Bi 
, , ll?,0$,-am, 

>. 8.0B p„ 
'•'» e.os-p, ' 

, 11.68 p. 
, 2£0 »a 

4.40 

pjKnih, ' 
'diretto'. 

'omnib. 
.DHUlbi , 

, diretto , 

oro,' 8.1S at 

A VriSO ALLE SIGNORE '„.. 
' .nUl^ffiS. 4 T « K l i O Vi ' i i tc i l ì a K E M P T . 

Con questo, preparato si .tolgono ì peli e la lanugine, senza óati-
ueggiare la p'cllo. E ipoffijnaivo e di siourissipq effetto. Spja ed unica 
vendita ' prOsSo il proprio negozio" dei,Fratelli'«ena'pt, Galleria 
Principe di Napoli, N. 5, i«i»poH. Prezzo' in 'provincia L. B. — 
Deposito in tutto le'citià'd'Uatia'.''- ' "' "-,' 

Sl-.-rende I n Vi l lue d'a F.'Minisini in "fondo• Mercatoveochio, 
e dai Parrucchieri Làng e Del Negro Via Rialto, N. 9,'Jia Por i lo-
pione da G. Tamai Corso- Vittorio-Eraanuole, ed.in tplta Italia dai 
principali Profumierii Parruqohieri fr Fffi'maoisti. '••.. -t 8 

6,06 p. 
-7.17 pi 
;7.89.p. 

DÀTBÌi^TBÌÌ' 
ora S.lO'aati. 

a 9.—lant* 
-••(. 4.40 t p , . 
• ^ ; 9 . - ;p- . ' 

» 3.4B.:p.' 

' Y"A"nBiMB' '-
(«ail»; ors ' l l .B?»*. 

lOjiiiib. ,\ i, 12.85 p ; 
misto.. „ .7,46p.. 

onaaibu» 1 , 1,16, p! 
«uto •(•)' 1 „ -i.ao' • ' 

. DA CBIM .. 
OS» 8,— tfiA. 
, „ • -9,— ant. 
' . "•«) , , 

g 8,80 p. 
. . 7.84 „ 

mbto 

omnibus 

akaiviBAiS'j 
oro 0,111 mt-
• • 9 : 8 1 ''•'• 

•i '8',B8l 
» s,oa., 

.DA OIVIUALft,, 
oro 7,4 ant.' 
'» ' Ì'T' ' „ is.m.s 

. ,,,8.ao p. I 

, .nittd 

omnibus 

ora 7!a8 an 
' 10,16 „ • 

12,60 n. 
' ' 4'.B4 n; 

8.48 J 
DA DDIhK; I 
ore 7.48 ant 
» 1-02 p. 
• 6.24 . 

onmìbn» 
A PORTOOR. Il DAPORTOOK. 

ore 9.47 ant.loro 6,42ant. 
„ S.8B p, ,„ l.aa p, 
„ ' 7.28 p, i „ 8.04 p. 

omuibiis 
misto I

, A UBJNSS 
ora 8,66 <mt, 

,.' 8.13 'f. 
, 7,16 p̂  

Tipografia MvBarÉsciUdine 
, , J'<?iriditm'0 co^plètè'̂ .*^̂ ^ ed 
oggetti di cancelleria per Munioipiì, Scuole 
Àmmiki^trassioni pubbliche .e -private. 
, ; Depbpito siìanapàtì: ipèr le . Atìjministra-
Èìòrù.' Cbmuliali, Opere K& eetó 
''lE'gec)M!i;SfflB«5,;,,Ì&55,eiiirttla' e;.|Jroiiift» '̂|di tutte 

• i l . ' - . ' • ' C.V.\le.»I?,tìÌM»!8l«^Sii'.',J,',y,. 

Cialnel i le i ize — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.02 ant. e 7.42 
Da Vaoeziaarnvo 1.08 pom. ,-

NB, Jl treno segnato ooH'asterisco (•) si f̂ rma a Cormons. 

_ ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

U P I N E - S A N P A N I E L E 
Arrim 
À UDINE 

Staz. Ferr.fore 8.57'an. 
1.10 p 

Parteme- Ai'rivi j Partenze 
DADDINB A S, DAMIBLE n)A S. DAHIEU! 

oro S.SOant. Staz. Porr. orelO.-^ ant. ore 7.20 ant. 
€ U . 3 6 > P. Gem, » L - p. »H,— > 
« 2.36' p. P.'Gem. » 4,— p. * 'è- p-

» 5,— » 
» 6,— »., Staz, Ferr, » 7.44 p. * 'è- p-

» 5,— » 

id. 
Staz, Gem,| 
Staz. Ferr, 6,86 > 

Iwisi a prezzi pdiGissiini 

JÀtiOPO GONANO 
'' '' ' • ' «osiraiiT'i'OBis MECCAWICO. ••, 

CONDD1T0&E D E t U 

PRHlilA ItìlttU DI GMSi U OfllCWi BfiCiWGi 
, 'CSI©. l lA ' f f 'FA 'BSi P O L I 

~ UDINE — 

Tubi — Candelabri — Colonne 
— Braccioli — Ornati per rin­
ghiere e cancelli — Padiglioni 
— Articoli da fabbricati — Da 
giardino — Per VagriColtnra. 

Caldaie di ghisa da polenta e da 
bucalo •—' Piastre per cucino 
economiche — Fornelli Assi e 
portatili. 

Getti di qualunque sorto tanto in 
ghisa cho in MMWO verso ffio-
delli, disegni o indicazioni. 

OFMOIMA 
Motori a vapore ed idraolici — 
' 'Caldaie a Vapore — Trasmis­

sioni'— Paleggi — Ingranaggi 
— Torchi da vind e da paste 

. — Pompe diqualunque genera. 

PÌ)hti --•Tettoie ^- Parapetti e 
Hiaghiere in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 

Riparazioni di.qu^luoqus gohore. 
Massima cara ' Sella csecazions 

dei lavori e prezzi modici. 

Udine It80. — Xip, Marco Bwdnsto 


